DELIBERA N. 25 - DOTAZIONE ORGANICA – PROPOSTA DI VARIAZIONE

Il Presidente richiama le deliberazioni n. 34 del 16 dicembre 2008 – adottata dal C. d. A. di Paviaform – e n. 148 del 29 dicembre 2008 – adottata dalla Giunta Camerale – che hanno determinato la dotazione organica di Paviasviluppo, la nuova Azienda speciale della Camera di Commercio di Pavia, derivante dalla estinzione di Paviamostre e conseguente trasferimento – con effetto dal 1° gennaio 2009 – del personale e delle attività di quest’ultima in capo a Paviaform. 
Di seguito si riporta l’attuale dotazione organica della nuova Azienda speciale:

	Livello C.C.N.L. del Terziario della

Distribuzione e dei Servizi
	Contingente numerico Paviasviluppo

	Quadro
	1

	I
	1

	II
	2

	III
	3 (di cui n. 1 p. t.)

	IV
	4

	T o t a l e
	11 (di cui n. 1 p. t.)



Il Presidente riferisce che il vigente Statuto di Paviasviluppo, approvato con deliberazione n. 123 del 24 novembre 2008 della Giunta Camerale, ha posto in capo all’Azienda speciale nuovi e più gravosi compiti, sia di natura promozionale sia di natura amministrativa, sempre comunque coerenti con gli indirizzi programmatici definiti dagli Organi camerali e finalizzati ad accrescere le opportunità di integrazione organizzativa e di flessibilità e a realizzare l’auspicato raccordo strategico e operativo fra la Camera e la sua Azienda speciale.


Coerentemente con tali rinnovate funzioni, i dipendenti dell’Azienda sono ora chiamati a svolgere compiti e mansioni di ragguardevole complessità, spesso delegati dalla Camera di Commercio e realizzati in affiancamento a funzionari dell’Ente camerale.
In particolare, sono attualmente in servizio a tempo indeterminato presso Paviasviluppo tre risorse di IV livello, due risorse di III livello, di cui una part time e due risorse di II livello.

Il Presidente propone, quindi, di variare l’attuale dotazione organica, nel senso di consentire all’Azienda – mantenendo invariato il numero totale delle risorse previste – potenzialità professionali più elevate in relazione alla necessità di svolgere mansioni adeguate alle attività che la medesima – segnatamente nel periodo attuale e, in prospettiva, ancor di più – dovrà realizzare.

Pertanto, in luogo delle tre risorse di III livello previste nell’attuale dotazione organica, si ritiene utile prevedere la disponibilità di sei risorse, di cui tre sottratte al IV livello che, in tal modo, rimarrebbe riservato ad una sola risorsa, a seguito di contestuale passaggio al III livello dei tre dipendenti attualmente inquadrati al IV livello.
Il Consiglio,

-
udita la relazione del Presidente;
-
valutata l’opportunità della variazione proposta, in relazione all’esigenza di assicurare all’Azienda maggiore produttività e flessibilità organizzativa, considerati i compiti caratterizzanti la medesima, sempre più orientati all’elaborazione e alla realizzazione di eventi promozionali e di attività istituzionali a carattere progettuale di rilevante complessità;
-
ritenuto che il III livello del C.C.N.L. del Terziario della Distribuzione e dei Servizi, nel quale andrebbe a concentrarsi il maggior numero delle risorse dell’Azienda, sia idoneo a consentire l’espletamento di mansioni come quelle richieste attualmente e, ancor più, in prospettiva, che comportano particolari conoscenze, capacità professionali e adeguata esperienza, assicurando lo svolgimento dei lavori in condizioni di sufficiente autonomia operativa nell’ambito delle proprie mansioni;
all’unanimità

d e l i b e r a

1. di proporre alla Giunta Camerale la modifica della dotazione organica dell’Azienda speciale Paviasviluppo, come riportato nella seguente tabella, modifica che non comporta un aumento in termini numerici delle risorse: 

	SITUAZIONE EX ANTE
	VARIAZIONE
	SITUAZIONE EX POST

	LIVELLO C.C.N.L. DEL TERZIARIO DELLA DISTRIBUZIONE E DEI SERVIZI
	CONTINGENTE NUMERICO (V. DEL. G. C. n. 148/2008; C. d. A. Paviaform n. 34/2008)
	DEL. C. d. A. del 20.06.2011
	LIVELLO C.C.N.L. DEL TERZIARIO DELLA DISTRIBUZIONE E DEI SERVIZI
	CONTINGENTE NUMERICO

	QUADRO
	1
	Inv.
	QUADRO
	1

	I
	1
	Inv.
	I
	1

	II
	2
	Inv.
	II
	2

	III
	3 (di cui 1 p. t.)
	+ 3 unità
	III
	6 (di cui 1 p. t.)

	IV
	4
	- 3 unità
	IV
	1

	 
	11
	 
	 
	11


